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N ella Russia S ovietica
I n t e n s i f i c a t a  la, p r o p a g a n d a  a te is ta  p e r  d i s t r u g g e r e  

il s e n t im e n t o  r e l ig io s o  d e lle  p o p o la z io n i
Durante la recente Mosca disse:

campagna elettorale, ora- ' 
lori ed attivisti del P. C. I. 
hanno intrattenuto gli a- 
scoltatorì sulla questione 
religiosa in Italia, ponen­
do empirici termini di 
paragone tra la "intran­
sigenza clericale” e la 
tolleranza comunista.

Con la solita disinvoltu­
ra, essi hanno dichiarato 
che i comunisti — una 
volta al potere — avreb­
bero regolato la liber tà 
religiosa in Italia in modo 
soddisfacente, a somi­
glianza di quella pratica­
ta in Russia.

La più chiara smentita 
a simili concioni, però, 
viene proprio dalle non 
sospette fonti di informa­
zione moscovite, le quali 
confermano che l’atteg­
giamento u f f i c i a l e  del 
PCUS e del governo so­
vietico, nei confronti del­
la religione, rimane asso­
lutamente ostile.

La propaganda antire­
ligiosa è andata aumen­
tando ed ha, anzi-, acqui­
stato un carattere di 
maggiore gravità. Il nuo­
vo settore anti-religioso 
dell’accademia delle scien­
ze di Mosca ha pubblicato 
alcuni autorevoli studi 
sulla storia della religio­
ne, dedicando particolare 
cura al problema di in­
stallare l’ateismo nei gio­
vani rurali e di combatte­
re gli usi religiosi, oltre 
queliti cattolici.

1 propagandisti russi 
hanno cominciato a ser­
virsi di ex-seminaristi or­
todossi, che hanno rinun­
ciato alla vocazione reli­
giosa, per dare nuovo vi­
gore agli artìcoli ed alle 
conferenze antireligiose.

Radio Mosca ha tra­
smesso diverse ’’confes­
sioni” autobiografiche; 
l’ultima andò in onda il 
3 aprile scorso ed era u- 
vxa descrizione particola­
reggiata del trionfante 
progresso verso l’ateismo, 
da parte di un prete di 
Leningrado.

La storia di questo pre­
te, di nome Pavel Dar- 
mansky, era staila elabo­
rata in un modo da illu­
strare, punto per punto, 
le argomentazioni classi­
che della propaganda a- 
teista. Egli nacque da ge­
nitori poveri, pii, ma a- 
nalfabeti. Negli anni in 
cui un giovane è ancora 
facilmente impressiona­
bile, venne a trovarsi sot­
to l’influsso di un semi­
narista ortodosso, certo 
Duluman, che, nel 1957, 
fece pure una ’’confessio­
ne”, alla qdale fu data 
molta pubblicità.

In una trasmissione del 
2 aprile scorso, Radio Mo­
sca rispose a varie do 
mande di piscoltatori al­
l'estero e definì nel modo 
seguente l’atteggiamento 
comunista nei riguardi 
della religione: essendo
’’una filosofia materiali­
sta basata su fatti scien­
tifici”, ü  comuniSmo ac­
cetta la materialità del­
l’uomo ed il fatto che io 
individuo è soggetto a 
mutamenti, segue una sua 
linea di sviluppo e poi 
muore. ’’Non esiste l’ani­
ma, che si vuole lasci il 
corpo e viva separata­
mente dopo la morte”.

’’Noi respingiamo la re­
ligione, continuò Radio 
Mosca. Noi non crediamo 
all’esistenza di forze so­
prannaturali, di Iddìi, di 
spiriti e di simili concet­
ti, sorti quando la socie­
tà umana cominciava ap­
pena ad evolversi...’’.

Nell’Unione Sovietica le 
autorità si adoperano con 
risoluta costanza per per­
suadere il popolo che la 
religione è dannosa e 
”\pntiscientifica” e che è 
meglio non osservare i ri­
ti e le feste religiose. In 
una trasmissione del 17 
aprile Radio Mosca criti­
cò ”la sciocca massa di 
riti e pregiudizi” che la 
religione osserva, in rela­
zione ad ordinari eventi 
umMni.

Passando poi a parlare 
del matrimonio, Radio

Essential- terpretazìone materialisti- prossimo, non fa per noi”, 
mente, il sacramento del cd del mondo è della mas- soggiungendo che ’Ha vera 
matrimonio non fa che sirrJa importanza per lo umanità contempla un o- 
consacrare ìa posizione Stato... Tutti gli iscritti dio fervente verso i nerrù- 
ingiusta della donna in u- alla società, dal presidente ci dell’umanità, verso i Io­
na società di oppressori”. ai membri delle sezioni ro schiavi e giustizieri,
La radio citava, ad esem- regionali, dovrebbero gior- 
pio, la triste sorte di An- nalmente occuparsi di 
na Karenina nel roman- questa f accendia. C’è biso- 
Zo di Tolstoy. ”11 mairi- gno di conferenzieri più 
monio religioso è sempre preparati e si dovrebbe 
stato, ed è tutt’ora, una anche introdurre nelle u- 
fantastica maschera inte- rèiversìtà un corso di studi 
s\a a coprire fenomeni or- sui fondamenti dell’atei- 
dinari della vita. Conduce smo. C’è bisogno di con­
ia donna alla schiavitù versazioni e di articoli di 
morale e spesso anche a studiosi ed in ciò anche la 
quella fisica”. stampa e la radio posso-

La propaganda antireli- no essere d’aiuto... E tut- 
giosa varia di intensità da te queste attività dovreb- 
regione a regione, ma è bero essere perseguite con 
sempre, dappertutto ug- particolare cura in rela- 
gioka. zione at&p propaganda tra

Nel Tazichistan fu sco- ile donne 'ed i giovani”, 
perto, ad una conferenza II periodo pasquale è 
detto locale sezione della particolarmente propizio 
società per la propagan- per nuove manifestazioni 
da della cultura polìtica di propaganda antireli- 
e scientifica, che era sta- giosa. Il giorno del Ve­
to negletto, nell’ambito _ nerdì Santo della Chiesta

ta e con le lavorazioni con garanzie civili e pe-

della propaganda antire­
ligiosa, ’-'l’importantissi­
mo campo ideologico/’, e 
che, in certi distretti, non 
era stata tenuta una so­
la conferenza sull’isllamì- 
smo in tutto il 1957.

Rimproverando l’esecu­
tivo della sezione, l’orga­
no ufficiale ’’Comunist 
Tadzhikistana” del 26 
febbraio scrissd: un’effi­
cace scientifica attività 
propagandistica che tratti 
problemi relativi all’in-

ortodossa che ricorreva 
Fl 1 aprile u.s. l\adio Mo­
sca riprendeva 'i soliti ar­
gomenti comunisti, secon­
do i quali le feste ed i ri­
ti vengono celebrati sen­
za riflettere, per forza di 
abitudine, e Ha religione si 
fonda sulla ignoranza e 
sulla superstizione.

Radio Mosca si faceva 
beffe dell’invito pasquale 
alla ’’pace di classe” e am­
metteva che il ’’sermone 
pasquale di amore per il

verso Ï traditori e gli in­
gannatori della classe la­
voratrice, contro tutti i 
produttori di morte e ver­
so coloro che si avvantag­
giano della sofferenza u- 
mana”.

La trasmissione soste­
neva, inoltre, che la Pa­
squa è ”un residuo del 
vecchio sfruttamento. Es­
sa è imbevuta fino all’ani­
ma di idee che tornano a 
vantaggio sdUtanto degli 
oppressori, ma che sono 
dannose per i lavoratori”.

Un’altrd trasmissione di 
Radio Mosca del 10 aprile 
u. s. sosteneva che Cristo 
non è mài esistito, che i 
suoi discepoli erano per­
sone immaginarie e che 
scrittori ignoti possono a- 
ver ’’fabbricato” una leg­
genda popolare.

Lfci quanto precede è 
facile dedurre chç gli ora­
tori e gli attivisti del 
P.C.I. sono in completa 
malafede quando — a fi­
ni elettorali e dì proseli­
tismo — non esitano a 
parlare e agire in modo 
da confondere le idee dei 
lavoratori cristiani, po­
nendo irragionevoli con­
fronti tra ”il diavolo e 
l’acqua santa”.

più semplici.
I risultati sono soddi­

sfacentissimi.
Ci volle del tempo ad 

abituare la clientela al 
gusto del vino piemonte­
se genuino a palati sviati 
dai prodotti standardiz­
zati dei tagli e purtroppo, 
delle sofisticazioni: ma
quando i consumatori ap­
prezzarono il prodotto 
non se ne distaccarono 
più offrendo così la mi­
gliore base per l’avvenire 
del Rubino di Cantaven- 
na, che viene consegnato

nali di assoluta genuini­
tà.

Tutte le Cantine Sociali 
piemontesi si d e v o n o  
mettere su questa strada 
per ragioni morali, per 
doveri fiscali, per sicurez­
za di futuro: quelle di 
esse che si lasciassero al­
lettare dalla speculazione 
e rinunciassero al compi­
to, non facile ma non im­
possibile, di ottenere con 
la tenacia, Tintellibenza 
e l’organizzazione gli ot­
timi prodotti ricavabili 
dalle uve delle nostre

terre, correranno il ri­
schio di perdere i benefi­
ci concessi alla vera coo­
perazione, dovranno as­
soggettarsi all’imposta di 
R. ;m . e, sovratutto, in­
taccheranno gravemente 
la difesa del lavoro delle 
nostre colline che sarà 
tanto più sicura quanto 
più i loro prodotti conser­
veranno intatti i loro no­
mi ed i loro pregi.

Nomi e pregi che var­
ranno, specialmente, nel 
Mercato Comune Europeo.

Giuseppe Brusasca
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le Cantine Snciali
nella prossima vendemmia

La vendemmia si avvi­
cina con previsioni di un 
buon raccolto, superiore 
a quello dello scorso anno.

Le incertezze sulla quan­
ti ià e le vicende dei prez­
zi di questi ultimi mesi 
renderanno guardingo il 
mercato: i produttori,
quindi, che non saranno 
m grado d̂  vinificare le 
loro uve potranno subire, 
a vendemmia, prezzi in­
feriori a quelli realizza­
bili quando il mercato si 
sarà assestato sulle ri­
sultanze effettive della 
nuova produzione.

Il consiglio che si può 
dare, pertanto, a tutti i 
viticultari è di prepararsi 
m tempo per non essere 
costretti a vendere le u- 
ve nel momento del rac­
colto.

Sempre più utili appa­
iono, perciò, le Cantine 
Sociali le quali costitui­
scono ormai in Piemonte, 
il fattore determinante 
della difesa dei piccoli 
produttori.

Nella prossima ven­
demmia le Cantine So­
ciali delle provincie di A- 
iessandria, Asti, Cuneo, 
Vercelli e Novara supere­
ranno la capacità com­
plessiva di hi. 200.000 e 
potranno vinificare con le 
loro sistemazioni comple­
mentari, un uguale quan­
titativo di quintali di uva.

Questi imponenti dati 
illustrano i risultati della 
campagna per la diffu­
sione delle Cantine So­
ciali iniziata dieci anni 
or sono a Casale Monfer­
rato : più di essi, però, 
contano lo sviluppo del 
senso cooperativistico tra 
i rurali, l’uso della tecni­
ca enologica, il migliora­
mento della qualità dei 
prodotti, l’organizzazione 
della vendita in piccoli 
recipienti fatta diretta- 
mente dalle Cantine So­
ciali ai consumatori.

Questa incoraggiante 
realtà, che ha già procu­
rato parecchi miliardi di 
maggiori ricavi, ai viti­
cultari della zona delle 
Cantine Sociali, d e v e  
spronare tutti gli interes­
sati a fare di più ed a 
fare meglio.

E’ necessario, per co­
minciare, che i soci ed i 
conferenti delle uve de­
nunzino al più presto, 
non oltre il corrente me­

se di agosto, i quantita­
tivi approssimativi di pro­
dotto che vorranno con­
segnare alle rispettive 
Cantine Sociali affinchè 
esse possano predisporre 
tempestivamente i mezzi 
per le vinificazioni.

Nel 1955 parecchie Can­
tine Sociali furono co­
strette a cercare all’ulti­
mo momento delle va­
sche sussidiarie per poter 
ritirare tutte le uve che 
venivano conferite.

Potrà verificarsi anche 
quest’anno la stessa ne­
cessità: non si aspetti, 
q u i n d i ,  a provvedere 
quando le occasioni favo­
revoli sono scomparse.

Sono stati chiesti al 
Governo aiuti finanziari 
per dare modo alle Can­
tine Sociali di vinificare 
la maggiore quantità di 
uve: c’è da sperare anche 
quest’anno nell’accogli- 
mento di questa doman­
da.

Gli amministratori dei 
vari enti si diano, frat­
tanto, d’attorno con le 
esperienze fatte e con il 
loro impegno per realiz­
zare in tempo e nel modo 
migliore le condizioni più 
favorevoli per il lavoro 
della prossima vendem­
mia.

L’essenziale di questo 
loro impegno è di ottene­
re dalle uve dei soci il 
vino della più alta quali­
tà possibile.

Tutto il resto è utile: 
quello che conta e con­
terà sempre di più nel 
futuro saranno la buona 
qualità e la genuinità dei 
vini delle nostre Cantine 
Sociali.

E’ bene che noj pie­
montesi ci mettiamo pro­
fondamente in testa che 
difenderemo le vigne del­
le nostre colline se sapre­
mo valorizzare, senza ta­
gli e senza altri accorgi­
menti, i vini che le loro 
uve possono dare.

I nostri celebrati Ma- 
rolo, Barbaresco, Nebiolo, 
Barbera, Freisa, Grigno­
lino, Dolcetto Brachetto, 
Moscato, Cortese eccete­
ra hanno acquistato la 
loro fama quando erano 
ottenuti soltanto con le 
nostre uve.

Da quando sono usati i 
tagli dei nostri mosti con 
mosti di altre regioni es-

caratteristiche e sono 
stati battuti, anche in 
casa nostra, da prodotti 
important^ non certo su­
periori.

C’è il grave problema 
dell’alto grado di aci­
dità fissa delle produ­
zioni della ricostruzio­
ne antifillosserica; c’è, 
t u t t a v i a  il modo di 
risolverlo bene, con le 
cure enologiche razionali 
e sovratutto vendendo i 
vini nel momento in cui 
essi hanno raggiunto il 
loro rispettivo punto giu­
sto per Timmissione nel 
consumo.

La Cantina Sociale del 
Rubino di Cantavenna ha 
fatto a questo riguardo 
un’esperienza che può 
servire anche alle nostre 
Cantine Sociali.

Essa, dopo avere otte­
nuto, nel 1950, un taglio 
delle scadentissime uve 
di quell’annata con mo­
sti meridionali, consiglia­
ti da tecnici di alto valo­
re, con esito nettamente 
negativo perchè risultò 
nel prodotto complessivo 
un aumento dell’acidità 
fissa, ha fatto, dopo di al­
lora, vini ricavati esclusi­
vamente dalle uve dei no­
stri produttori dei Comu­
ni di Gabiano, Moncesti- 
no, Villamiroglio, Camino 
e Verrua Savoia, costi­
tuendo la zona del Rubi­
no, senza aggiunte di sor-

i V O T A  A G R I C O L A ,

Un campetto di grano 
in meno, quest'anno

Sarà un campetto di 
più destinato a prato. E’ 
quello che faremo.

C’è meno bisogno di 
grano. Bisogna invece 
produrre più carne, il cui 
consumo cresce sempre, 
mentre diminuisce il con­
sumo del pane.

Prima della guerra con­
sumavamo 90 milioni di 
quintali di frumento. Ora 
ci bastano 95.

Quest’anno ne abbiamo 
prodotto 85 milioni di Q. 
sul terreno che prima del­
la guerra ce ne dava su 
per giù 74.

Un aumento così rile­
vante su uguale superfi­
cie di terreno va tutto a 
nostra lode. Ma il mercato 
ci richiede ora più carne 
e meno grano. Bisogna a- 
deguarsi alle sue richieste.

Produrremo ancora mol­
to grano, ma con una su­
perficie minore. E provve­
deremo meglio per la car­
ne.

Questo il nostro pro­
gramma.

CON LODEVOLE SOLLE­
CITUDINE

il Ministero ci ha comu­
nicato il prezzo d’ammas­
so del grano tenero per 
l’anno venturo: L. 6.200. 
Una diminuzione di L. 
500 per quintale sul prez­
zo di quest’anno.

Non c’è da spaventarsi.
Colla diminuizione già 

avvenuta del 15 per cento 
circa sul prezzo dei con­
cimi azotati, che sono i 
più costosi, con una mag- 
bior cura nella coltura del 
grano per tener alte le 
produzioni e magari au­
mentarle ancora, con lo 
aiuto che ci possono dare 
per il nostro bilancio i se­
condi raccolti, se fatti a 
dovere, copriremo facil­
mente le 500 lire di dimi­
nuzione per quintale.

E ci incammineremo al 
Mercato comune europeo, 
da cui avremo anche noi i 
nostri vantaggi che com­
penseranno largamente i 
nostri sacrifici, oltre ai 
vanaggi che ne avrà tutta 
la Nazione e che si river- 
beranno anche su di noi.

SU QUESTO TEMA
abbiamo discorso assai 

nelle nostre note agricole 
passate, insistendo di cu­
rare di più la stalla.

Non c’è chi non veda 
come è proprio la stalla
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Riunione ni Am m inistratori e Sinuati 
d a ti  della Provincia

che ci dà i maggiori pro­
fitti.

Ma, come tutti com-

Gli fanno festa con i 
bovini e i cavalli anche 

. tutti gli animali di bassa 
prendiamo b e n e ,  per ; corte 
mantenere qualche capo ì 
in più di bestiame e in­
grassare qualche vitello

P ic c o le  JSote
-9 Tutto bene in canti- 

in più ci vuole più forag- na? c on questi calori bi­
gio.

Quindi più terreno
1 sogna sorvegliare il nostro 
vino e intervenire se c’è

prato, più erbai e mag- qUaj Che cosa di anormale. 
gl>or quantità di radici ^  j_,a  mtubaga si giova
verdi per le lattifere, co­
me barbabietole e rutu- 
baba, per l’inverno.

E’ duro al contadino 
staccarsi dalle vecchie a- 
bitudini, ma quando oc-

molto di una leggera sala­
ta di nitrato ammoniaco, 
di ammoniaca, o di qual­
che complesso che porti 
anche azoto.

7* Tenerla ben monda
corre, come ora, bisogna (jiane erbe. Una leggera

Poiché la tenuta dei da due esperti in materia, 
registri contabili di ogni espressamente in v ita ti , 
azienda, e massimamen- j nelle persone del Dottor 
te per le Cantine Sociali i Galanzino di Alessandria 
a carattere cooperativo, I e Dott. Campo dell’Unio- 
riveste particolare impor- ne Prov. di Torino, 
tanza e delicatezza, spe-j La riunione a ingresso 
eie in relazione alla pros- libero è stata fissata per 
sima applicazione della le ore 9 del giorno 24 
Legge Tremelloni, così la | agosto prossimo.
Unione Provinciale dì A-
sti con sede in Via Car­
ducci 11, accogliendo il 
desiderio di molte Can­
tine Sociali, si è fatta 
promotrice di una riu­
nione riservata ai soli Am­
ministratori e componen­
ti i Collegi Sindacali on­
de sentire i suggerimen­
ti e consigli più opportu-

si hanno perduto le loro ni che verranno forniti

Anche in questo setto­
re così delicato quale è 
l’amministrazione di un 
patrimonio collettivo dei 
nostri viticultari, Turio­
ne Prov. Coop, e Cantine 
Sociali di Asti è lieta di 
dare il suo apporto attra­
verso i migliori esperti 
nazionali della Coopera­
zione.

farlo anche se costa. I 
LE STOPPIE BIANCHE
danno poco quest’anno.
Abbiamo a suo tempo 

insistito perchè si abban­
donassero dette stoppie.

Ne troviamo ancora 
troppe in campagna. Bi­
sogna decidersi per l’av­
venire ad abolirle.

Sono rare le annate con 
pioggia sufficiente nel 
luglio-agosto. E’ normale 
in quei due mesi la sicci­
tà.

Ma anche con quel po’ 
di asciutto, al posto delle 
stoppie bianche, produco­
no bene le quarantine, si 
sviluppa la rutubagat 
danno prodotto discreto 
erbai autunnali con mi­
scugli.

Per l’avvenire cancelle­
remo dunque le stoppie 
bianche e ronperemo il 
campo per le seconde col­
ture dette sopra, o altre 
del genere.

LA RUTUBAGA
E’ un buon aiuto per la 

stalla.
E’ stata seminata da 

molti quest’anno, almeno 
per esperimento.

Ma merita di essere 
coltivata senza timore, 
perchè riesce facilmente, 
se ben concimata, dà un 
raccoltone, ed è utilissi­
ma per le lanifere.

Si constata come nel 
latte raddoppia quasi la 
panna quando, alla rac­
colta, si somministrano 
alle bovine da latte le sue 
foglie. Segno che giova 
bene.

E non c’è chi non veda 
quanto possa concorrere 
a una maggiore produzio­
ne di latte, una sommini­
strazione giornaliera del­
le buone radici, quando 
manchi il silos e non c’è 
verde nei 3-4 mesi di sta­
bulazione col freddo.

UN’ALTRA COLTURA
a cui non si dà abba­

stanza importanza, men­
tre ne ha molta, è il tri­
foglio incarnato o trifo­
glio d’Italia.

Bonaccione quel nostro 
buon trifoglio! Esige po­
co lavoro per la semina. 
E si contenta anche di 
concimazione ridotta, un 
po’ di perfosfato e potassa, 
prima della semina, o nel 
tardo autunno, o anche 
prima del risveglio della 
vegetazione a fine inver­
no.

Messo giù con la prima 
pioggia di agosto-settem­
bre, prende bene anche 
negli interfilari delle vi­
ti, come in pianura, nelle 
terre sane.

Dà un magnifico taglio 
in primavera, che rigene­
ra il sangue agli animali 
dopo il lungo digiuno di 
verde per quattro lunghi 
mesi.

rincalzatura le giova as­
sai.

Approfittiamo del­
l'ammasso volontario del 
grano presso i consorzi 
nostri. Non venderlo co­
munque a q u a l u n q u e  
prezzo.

G. Baro
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li
1 e r  g i o r n i  agricoltori 
virilo ila Borgo, sii Fiat

Si è disputato domeni­
ca 3 agosto in Asti, piaz­
za Emanuele Filiberto, la 
eliminatoria provinciale 
del II Concorso Nazionale 
Trattoristico che ha lo 
scopo di designare il mi­
glior trattorista italiano 
dell’anno.

La gara era riservata 
ai giovani agricoltori del­
la Provincia, alla cui for­
mazione professionale e- 
re, stata, per l’appunto, 
dedicata.

Essa comprendeva due 
distinte prove: una teo­
rica e l’altra pratica.

La prima concerneva la 
tecnica motoristica, la 
lavorazione dei terreni e 
la segnaletica stradale. 
La seconda una prova di 
guida della trattrice e di 
attrezzi di motoaratura.

Vivo successo, nono­
stante la giornata afosa, è 
arrivato alla manifesta­
zione, che ha avuto il suo 
battesimo nella nostra 
città nel settembre 1955, 
e che da allora si è este­
sa a tutte le provincie 
d’Italia.

E’ risultato vincitore 
della eliminatoria il gio­
vane Borgo Luigi di Asti, 
su Fiat, che ha totalizza­
to il massimo del pun­
teggio; secondo si è piaz­
zato Torta Guido di Vil­
lafranca d’Asti su ’’Same” 
Seguono: Capitolo Enrico 
di Villafranca di Asti 
(Schlüter), Pesce Pietro 
di Nizza Monferrato (Sa­
me), Bugnano Francesco 
di Villafranca di Asti 
(Schlüter), Sardo Cesare

di Asti (O. M.). Indi an­
cora: Quaglia Valentino, 
Arato Francesco, Musso 
Luigi, Gai Francesco, Bai­
no Redente, Casalone Fe­
lice, Medico Luciano, Pen­
na Giovanni, Manetta Vi­
to, Siccardi Angelo, Gior­
dano Giovanni, Marasso 
Angelo, Ollino Vincenzo.

Nel salone della Came­
ra di Commercio ha avu­
to successivamente luogo 
la premiazione dei vinci­
tori. Il Cav. Nebiolo, a no­
me del Comitato Promo­
tore, ha pronunciato pa­
role di benvenuto, com­
plimentandosi con ’ con­
correnti e ponendo in ri­
lievo l’importanza della 
meccanizzazione agricola 
della nostra Provincia.

Il Conte Bonaccorsi, 
Presidente della Giuria, 
ha relazionato sulla par­
te tecnica della manife­
stazione, affermando co­
me questa terza edizione 
del concorso abbia dimo­
strato un netto migliora­
mento qualitativo d e i 
concorrenti e come sia 
motivo d’orgoglio per gli 
organizzatori l’aver pro­
mosso, in accordo con la 
Shell Italiana, il Concor­
so stesso.

Ha quindi preso la pa­
rola l’oratore ufficiale, 
Sen. Baracco.

L’illustre parlamentare, 
con l’eloquenza sua pro­
pria, e con profonda u- 
manità ha accennato ini­
zialmente alla notevole 
importanza che — ne] 
quadro del progresso — 
ha assunto la meccaniz­
zazione, al sempre mag­
giore interesse del Gover­

no per una ulteriore dif­
fusione in agricoltura dei 
mezzi meccanizzati ed al 
fatto che il benessere del­
le nostre aziende agrarie 
è legato indissolubilmen­
te ad ima sempre più in­
tensa meccanizzazione. 
Hat, quindi, tratteggiato 
la figura del giovane a- 
gricoltore trattorista, fa­
cendone risaltare le in­
dubbie doti tecniche e 
morali, nonché i non fa­
cili compiti che l’attendo­
no nell’espletamento del 
proprio lavoro, ma richia­
mando l’attenzione dei 
concorrenti sulla bellezza 
di questa attività, che 
permette all’uomo di e- 
sprimere il meglio di se 
stessi e di manifestare la 
propria personalità ed il 
proprio spirito di libera 
iniziativa.

Il giovane Borgo pren­
derà parte alla elimina­
toria regionale, che si di­
sputerà nel mese prossi­
mo a Torino.
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MALATTIE DELLA PELLE 
II Don. PAOLO STURA
Assistente Clinica Dermatolo­
gica dell’Università di Torino 
riceve tutte le domenicte e 
mercoledì dalle 9 alle 12 pres­
so la Nuova CASA DI CURA 
Via al Castello n. 1 ASTI.

Don MARIO DELPERO 
Direttore responsabile

Tip. Michelerio - Asti

Orario delle ferrovie
G I U G N O  1 9 5 8

— A cura dell’Ente Provinciale del Turismo —
P A R T E N Z E  "*1 

TORI DO: a. 3,64; a. 5,05; 
d. 6,04 Pe; d. 6,17 dal 30- 
6 al 8-9; a. 6,28 dal 9-9; 
a. 6,32 fino all’8-9; d. 7,11; 
dd. 7,37; d. 8,10 Pc; dd. 
8,54 TS; a. 9,18; r. 9,53 
Pc; d. 11,02; a. 13,00; d. 
14,21 ; r. 14,52; a. 16,23 
dd. 17,03; d. 18,10 Pc 
d. 18,36 dal 28-6 al 13-9 
dd. 18,57 (* ); a. 19,05 fi 
no al 27-6 e dal 14-9; d. 
19,41 Acq; dd. 20,07 dal 
29-6; dd. 20,25; a. 20,33 
d. 21,18; d. 22,15 Pc (*) 
dd. 22,26; dd. 23,09 Bo 
r. 23,19; a. 23,26.

ALESSANDRIA; d. 3.31: 
a. 5,08; a. 7,06; dd. 6.42 
Bo; dd. 6,58; r. 7,47; dd. 
8,53; r. 9,06 Pc; a. 9,13; 
dd. 10,10 dal 29-6; d. 11,5 
a. 12,33; dd. 13,11; dd. 
14,00 (* ); d. 14,09 Pc; d. 
15,05; a. 15,15 d. 16,50; r. 
17,11; a. 18,05; d. 18,41; 
d. 19.04; a. 19,43; d. 20,12; 
dd. 20,48 TS; d. 21,02 Pc 
(* ); d. 21,50 dal 28-6 al 
16-9 Bo; dd. 22,00; d.
22.20 fino al 27-6 e dal 
7-9 Bo; d. 22,52; a. 23,35 
dal 28-6 al 16-9.

CHJVASSO: a. 3,55; a. 
4,50; a. 7,24; a. 11,30; a.
12.20 Mont. m. & s.; a. 
13,38; a. 17,28; a. 18,23 fr 
a. 20,04.

CASALE - MILANO: a. 
3,58; a. 4,50; a. 6,12 fr. 
Mone.; d. 6,35 Mi; a. 8,21; 
a. 10,25; a. 12,50; a. 17,08; 
a. 19,10; a. 22,30.

ACQUI TERME: a. 4,38; 
a. 6,40; d. 8,14; a. 12,10; 
a. 15,13; a. 17,24; a. 20,36.

CASTAGNOLE LANZE- 
ALBA: a. 5,25; a. 7,13; 
a. 11,05; a. 13,22; a. 17,26; 
a. 19,07; a. 20,15; d. 21,12 
Cn.

CANELLI: a. 4,38 Ni; 
a. 6,40 Ni; a. 13,22 Cas.; 
17,24 Ni; 17,26 Cas.; a. 
20,36 Ni.

wr A R R I V I  
TORINO: a. 1.30; d. 3,25

а. 6,30; dd. 6,41 Bo; dd.
б, 56; r. 7,46; d. 8,09 Acq; 
a. 8,43; dd. 8,51; r. 9,05 
Pc; dd. 10,08 dal 29-6; d. 
11,54; a. 12,31; dd. 13,15; 
dd. 13,59 (* ); d. 14,07 (*) 
Pc; a. 14,50; d. 15,02; a. 
16,38 fr.; d. 16,48; r. 17,10; 
a. 17,58; d. 18,39; d. 19,01; 
a. ,19,40; d. 20,1C; dd. 
20,47; d. 21,00 Pc <*); a. 
21,40; d. 21,48 dal 28-6 pi 
9-9 Bo; dd. 21,58; d. 22,18 
fino al 27-6 e dal 17-9 Pc; 
d. 22,50; a. 23,32 dal 28-6 
al 6-9.

ALESSANDRIA: a. 4,15;
l. 6,02 Pc; d. 6,14 dal 31-6 
al 8-9; a. 6,24 dal 9-9; a. 
3,28 fino al 8-9; d. 7,08; 
dd. 7,35; a. 7,57 fr.; d. 
8,08 Pc; dd. 8,53 TS; d. 
9,17; r. 9,52 Pc; d. 11,00; 
a. 12,58; d. 14,19; r. 14,51;
а. 16,18; dd. 17,03; a. 18,00 
dal 28-6 al 13-9; d. 18,09 
Pc (* ); d. 18,34 dal 28-6 
al 13-9; a. 18,43 fino al 
27-6 e dal 14-9; dd. 18,56 
(* ); a. 19,56; dd. 20,06; 
dd. 20,23; d. 21,15; d. 22,14 
PC (*); dd. 22,24; a. 22,54; 
dd. 23,08 Bo; r. 23,18; a. 
23 43.

CHIVASSO: a. 6,23 m 
& s. dal 4-6 al 6-9; a.
б, 35; a. 7,55 fr.; a. 9,00; 
a. 10,57; a. 13,32 Mcnt.
m. & s.; a. 14,59; a. 19,34; 
a. 21,35; a. 23,20.

CASALE - MILANO; a. 
5,59; a. 7,19 fr. Mone.; a. 
8,48; a. 10,56; a. 12,26; a. 
14,04; a. 17,33; d. 19,35; 
a. 20,43; d. 21,10 Cuneo.

ACQUI TERME: a. 6,07; 
a. 8,05; a. 10,12; a. 14,02; 
a. 16,41; a. 19,38; a. 22,06; 
a. 23,11.

CASTAGNOLE LANZE -
ALBA: d. 6,23; Cn.; a. 
7,28; a. 10,05; a. 10,54; a. 
14,59; a. 16,44; a. 19,36; 
d. 21,36.

CANELLI; a. 6,07 Ni; 
a. 6,23 Cas.; a. 14,59 Cas.; 
a. 16,41 Ni; a. 19,36 Cas.; 
a. 19,38 Ni; a. 21,36 Cas.; 
a. 22,06 Ni.

Pc = Piacenza - (*) = 1» classe - Bo = Eologna - 
fr = feriale _ Acq = Acqui - Ni = Nizza - Gas 
= Castagnole - Mone = Moncalvo - Cn = Cuneo; 
Mont = Montiglio - in & s = mercoledì e saba­
to - Mi = Milano.

EDIA

(Autorizzata dal Ministero dell'Interno)
Asti - Corso Alfieri 6 3  angolo portici Rissi tei. 3 3 . 7 0

cliniche per 
abbassa-  

m ento di stom aco - post operati - rene  
mobile - sventram ento gestanti.

B u s t i o r t o p e d i c i ,  busti 
per obesità. Guaine 

reggiseni» reggicalze, m odellatori.

Calze elastiche
per flebite e per vene varicose

Lavorazione propria sa misara Spedali fa d lila iio n i agli a u lit it i  dalle Mutue


